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Perdere la valigia.
Per una valigia persa 
o danneggiata, la cifra 
massima che la com-
pagnia aerea è tenuta 
a sborsare è di 1.134 
euro; di più un passeg-
gero non può preten-
dere a meno che non si 
metta d’accordo prima 

con la società. Lo ha stabilito 
la Corte di giusti-
zia europea in 
un caso che ri-
guardava una 
valigia smarri-
ta tra Barcelo-
na e Porto. Il 
passeggero 
aveva chie-
sto un ri-
sarcimento 
di 3.200 

euro così ripartiti: 2.700 per la 
merce e 500 di danno imma-

teriale, ossia per qualcosa 
che lui giudicava in-
sostituibile. La vicen-

da ha avuto un lungo 
iter ed è finita davanti 

alla Corte europea, la 
quale ha deciso che  il 
passeggero aveva sì il 

diritto di esigere un com-
penso per il danno im-

materiale subito -foto 
o oggetti affettivi dif-
ficili da valutare- ma 

entro un massimo di 
1.134 euro. Se mai 
avrebbe dovuto met-

tersi d’accordo prima e 
pagare un supplemento 

più alto.
(fonte Aduc)
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“I dati attuali non si 
prestano a traccia-
re uno scenario di 
‘morte della stampa’, 
soprattutto nei Paesi 

emergenti, tenendo anche 
conto dei potenziali effetti 
positivi della ripresa econo-
mica”. Lo scrive l’Ocse, in 
un rapporto su ‘Il futuro del-
le news e di Internet’ diffuso 
a Parigi.
Dopo anni di buoni profitti, 
spiega il rapporto, “gli edi-
tori di giornali nella maggior 
parte dei Paesi Ocse si tro-
vano davanti a introiti pub-
blicitari, titoli e diffusione in 
calo. La crisi econo-
mica ha amplifi-
cato questo trend 
verso il basso”. 
In 20 dei 30 Paesi 
membri, in particola-
re, il numero di lettori 
di giornali quotidiani 
nazionali o locali è in 
calo, con punte nega-
tive in Italia, Stati Uniti, 
Spagna, Gran Bretagna 
e Canada. Un trend inverso 
si registra invece nei Pae-
si emergenti, dove, scrive 
sempre l’Ocse, “la diffusio-
ne media giornaliera dei 
quotidiani a pagamento sta 
crescendo da un numero di 
anni”. La colpa di questo 
calo, secondo l’organizza-
zione parigina, non è però 

da attribuire alle news onli-
ne, che “per la maggior par-
te sono un complemento ad 
altre fonti di informazione, 
non le sostituiscono”, dato 
che “i lettori attivi dei gior-
nali cartacei tendono a leg-
gere di piu’ anche le notizie 
online”. 
Il rapporto esamina poi le 
principali sfide con cui si 
devono misurare i modelli 
di business dell’editoria, e 
il contributo che le misure 
di aiuto pubblico possono 
dare. “Nel breve 
termine, 

a l -
cuni Paesi 

Ocse hanno messo 
in atto misure di emergen-
za per sostenere l’industria 
dei giornali che è in difficol-
ta”- spiega il testo - Inoltre, 
è in discussione la questio-
ne di che ruolo potenziale 
possano avere i sussidi go-
vernativi nel preservare una 
stampa diversificata e locale 
senza metterne in gioco l’in-
dipendenza. (fonte Aduc)
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a Indagini GdF “inchio-
dano” Telecom Italia.

Centinaia, anche mi-
gliaia, di schede te-
lefoniche intestate ad 
un unica persona, 

spesso ignara, e poi rivendute 
attraverso call center e phon 
center, a chi desiderava una 
scheda anonima: pregiudicati 
o criminali che cosi’ eludeva-
no ogni intercettazione.
E’ il vasto giro di schede tele-
foniche abusive scoperto dalla 
Guardia di Finanza di Vicen-
za che ha visto la denuncia di 
30 persone, i ‘dealers’, ma 
anche il coinvolgimento del 
gestore telefonico Telecom, 
per il quale e’ scattata una 
maxi multa di oltre 1 milione 
di euro.
Presumibilmente, ma su que-
sta ipotesi sta ora indagando 
la Procura di Milano, interes-
sata dalla stessa Guardia di 
Finanza di Vicenza, la stessa 

Telecom S.p.A. avrebbe po-
tuto avere vantaggi, avendo 
attivato un numero abnorme 
di utenze, con possibili rifles-
si sul valore delle azioni della 
Societa’. (fonte Aduc)
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i I francesi al top delle vacanze.
Secondo uno studio 
dell’agenzia di viag-
gi online Expedia.fr 
e Harris Interactive, 

realizzato per il decimo anno 
consecutivo, i francesi sono i 
piu’ vacanzieri al mondo, con 
una media di 37,5 giorni al-
l’anno. 
Il 77% di questi prenotano tut-
to in anticipo. 
L’84% dei cinquantenni sono 
quelli che usano maggior-
mente le loro ferie. 

Per il 67% le vacanze sono 
quelle in riva al mare.
I francesi sono poi seguiti da-
gli italiani, che sono in vacan-
za per 32,5 giorni all’anno e 
dagli inglesi, 28 giorni. 
Differenze che a livello inter-
nazionale sono piu’ marcate: i 
giapponesi vanno in vacan-
za 16,5 giorni 
e gli americani 
17 giorni.
Lo studio 
inol-

tre evidenzia che i gironi di 
ferie sono sfruttati completa-
mente dal 77% dei francesi, 
l’80% degli spagnoli e degli 
inglesi e dal 6% dei giappo-
nesi.
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Romagna 
ed immi-
grazione.
Gli stranieri residen-
ti in Emilia Romagna 
sono oltre 462mila, 
che significa il 10,53% 
della popolazione.
E’ quanto emerge dalla rile-
vazione annuale svolta dal 
Servizio controllo strategico e 
statistica della Regione. 
Una presenza giovane: tren-
tun anni l’eta’ media, con una 
componente femminile che sta 
crescendo e che supera quella 
dei maschi in particolari classi 
di eta’.
“I dati dicono chiaramente che 
la nostra e’ gia’ una societa’ 
multietnica: per l’Emilia-Ro-
magna, questa e’ una realta’ 
ampiamente consolidata - ha 
commentato l’assessore alle 
Politiche sociali e immigrazio-
ne della Regione Teresa Mar-
zocchi -. 
Siamo di fronte a persone re-
golari, che lavorano, con figli 
che vanno a scuola: e’ signi-
ficativo l’aumento delle fasce 
piu’ giovani e della compo-
nente femminile. 
Sono dati importanti, perche’ 
mostrano come qui l’immigra-
zione sia un fenomeno ben 
strutturato e non certo emer-
genziale, contrariamente a 
quanto molti vorrebbero far 
credere. 
Il nostro compito quindi - ha 
concluso l’assessore - e’ so-
stenere e custodire questa 
componente, soprattutto le fa-
miglie con figli nati qui, con-
fermando le priorita’ di man-
dato che la Regione si e’ data: 
lavorare insieme al territorio 
per rafforzare l’integrazione 
e per garantire l’accesso ai 
servizi, nel pieno rispetto della 
legalita’, dei diritti e dei doveri 
di ciascuno”.  
(fonte aduc)
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Il Consiglio 
f e d e r a -
le ha 
i n t e n -
z i o n e 
di ri-
sc r i vere 
c o m p l e -
tamente la 
legge sulla 
vendita degli 
alcolici, al fine 
di offrire mag-
giore protezione 
ai minori e abolire 
il monopolio. 
La legge attuale ri-
sale al 1932 ed è una 
delle più antiche in 
Svizzera. 
Con essa si vieta la vendi-

ta di birra 
e vino ai 
minori di 
16 anni e 
degli al-
colici ai 
minori di 
18 anni. 
Sono im-
posti an-
che prezzi 
minimi su-
gli alcolici 
e  tasse di 
d i s i n c e n -
t i v a z i o n e 
c a l c o l a t e 
sul prez-
zo finale, 
misure che 
però il Go-

verno - su pareri di esperti 
e commissioni apposita-
mente interpellati - reputa 
in violazione della Costitu-
zione elvetica nonché del-
l’Accordo di libero scambio 
con l’Ue. 
Se la proposta fosse appro-
vata, l’unico strumento per 
disincentivare l’abuso di al-
cool rimarrebbe una tassa 
basata non già sul prezzo 
(spesso scontato per aggi-
rare il tributo), ma sul tasso 
alcolico.
Inoltre, lo Stato rinuncereb-
be anche al monopolio degli 
alcolici e verrebbero sempli-
ficati i sistemi di controllo e 
monitoraggio della vendita.  
(fonte Aduc)

Si potrebbe chiamare ‘l’offen-
siva dello zafferano’. All’ini-
zio di luglio, i militari italiani 
distribuiranno infatti 60 ton-
nellate di bulbi di zafferano 
(costati 330 mila euro messi 
a disposizio-
ne dal ministe-
ro della Difesa) 
in sette distretti 
della provincia 
di Herat come 
alternativa alla 
coltivazione del-
l’oppio, di cui 
l’Afghanistan e’ 
sempre di gran 
lunga il maggior 
produttore del 
mondo. Un affa-
re miliardario di 
cui pero’ gli agri-
coltori non sono 
i veri beneficiari. 
‘Non e’ vero che 
coltivare zaffera-
no rende meno’, 

spiega il colonnello Emma-
nuele Aresu, comandante del 
Team di ricostruzione provin-
ciale italiano (Prt) di Herat, 
che coordina questo tipo di 
operazione. ‘Un ettaro colti-

vato a grano frutta infatti 
1.200 dollari, uno a oppio 
4.500 e uno a zafferano 
fino a 12.000. Il problema 

- spiega - e’ che per ve-
dere i primi risultati i con-
tadini devono aspettare 
tre anni e dunque stiamo 
lavorando anche per dare 
loro un sostegno in questo 
periodo’.
La provincia di Herat, affi-
data al controllo dei mili-
tari italiani, e’ una di quel-
le in cui la coltivazione di 
oppio si e’ drasticamente 
ridotta negli ultimi anni, 
passando - secondo le sti-
me del Prt - da 2.000 et-
tari coltivati con papavero 
nel 2005 a circa 566 nel 

2009. ‘Vi sono pero’ 
delle zone - spiega 
Aresu - in cui le pian-
tagioni ancora sono 
estese, come nella 
Zeerko Valley: proprio 
qui, nel distretto di 
Shindand, distribuire-
mo 12 delle 60 tonnel-
late di bulbi di zafferano’. Le 
60 tonnellate di bulbi che sa-
ranno distribuiti e impiantati a 
cura del Prt italiano di Herat 
corrispondono a circa 30 etta-
ri di nuovi terreni coltivati. ‘Da 
questi - spiega il colonnello 
Aresu - in cinque anni gli agri-
coltori potranno ricavare ben 
22 tonnellate di nuovi bulbi’. 
Insieme allo zafferano e’ stata 
anche prevista la distribuzione 
di concimi non pericolosi, che 
quindi non possono essere uti-
lizzati, come purtroppo spesso 
avviene, per costruire ordigni 
esplosivi improvvisati, gli Ied.  
(fonte Aduc)
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Arredare secondo la cromoterapia.
La cromoterapia studia 

il benessere psicofisico pro-
dotto sull’organismo umano 
attraverso le diverse modalità 
di stimolazione cromatica. Le 
più frequenti fonti di 
colore che possono 
influenzare positiva-
mente o negativamen-
te la salute quotidiana 
derivano da ciò che 
circonda ogni perso-
na: l’ambiente in cui 
vive o lavora. Esso 
comprende ogget-
ti, tessuti e tendag-
gi nonchè ogni altro 
complemento di arre-
do, tutti elementi che, 
con le giuste scelte, 
possono trasformarsi 
in supporti alla salute e alle 
attività svolte. La conoscenza 
della cromoterapia per am-
bienti è importante anche per 
prevenire alcuni problemi psi-
cofisici che possono inconsa-
pevolmente nascere o essere 
acuiti dall’esposizione prolun-
gata ad alcuni colori nel corso 
di alcune attività quotidiane.

• Cominciando dagli aspetti 
più semplici. Per gli ambienti 
destinati al riposo e al rilas-
samento, come le stanze da 
letto, vanno scelti colori che 
contrastano stati di agitazio-
ne: per le pareti vanno bene 
sfumature tenui di giallo, in 
grado di trasmettere calma e 
calore, mentre è utile qualche 
tonalità blu o azzurra da fissa-
re, che può essere inserita nel-
l’ambiente attraverso qualche 
tela o nel copriletto, dal mo-
mento che questi colori dimo-
strano, se fissati per un pò, di 
essere in grado di rallentare il 
battito cardiaco e di rendere il 
respiro più lento e naturale.
Nelle stanze relax devono, al 
contrario, essere evitati og-
getti e complementi di arre-
do rossi, a meno che non si 
voglia stimolare l’eros, ma in 
questi casi si devono scegliere 

modalità tali da consentire di 
eliminare gli stimoli che con-
trasterebbero i momenti di ri-
poso (es. candele e lampade 
colorate).

• Per la cucina tutto dipende 
dalla finalità che si vuole rag-
giungere in questo importante 
ambiente.
Il bianco, che esprime pulizia, 
è una intramontabile scelta 
per molti.
Scegliendo tinte luminose e 
dolci di giallo si po-
trà vivacizzare l’am-
biente che riunisce 
la famiglia stimo-
lando il buonumo-
re.
Qualche arredatore 
che conosce la psi-
cologia dei colori 
suggerisce di osare 
colori più ricchi di 
passione, usanso il 
rosso in cucina per-
chè è in grado di 
stimolare la circo-
lazione sanguigna e 
le energie più istin-
tive e quindi l’appetito.
Per questa stessa ragione 
spesso troppo rosso in cuci-
na (e soprattutto a tavola) è 
controindicato perchè tende 
ad aumentare i litigi durante i 
pasti, ma anche la difficoltà a 
controllare la fame. Eccezion 
fatta per il periodo natalizio, 
per queste ragioni, se si segue 
una dieta occorre evitare di 

mettere molto rosso in cucina 
e a tavola, soprattutto tovaglie 
e piatti. Si può aggiungere fa-
cilemente una giusta dose di 
questo vivace colore con qual-

che coprisedia, 
qualche vaso o 
con una bella 
composizione di 
fiori veri o finti.
L’effetto del ros-
so, se proprio 
si desidera sce-
gliere mobili 
rossi o richiami 
su mattonelle di 
questo colore, 
viene comunque 
smorzato abbi-
nando un bian-
co o un colore 

beige o crema e utilizzando 
una tonalità rubino.

• Per dare luce ad un ambien-
te poco esposto alla luce, ma-
gari con tetto basso e in cui si 
vive gran parte della giornata 
(es. soggiorno), si può usa-

re qualche elemento arancio 
(come un tappeto o un divano) 
o giallo dorato (come le ten-
de) o ancora qualche oggetto 
rosa (come vasi o soprammo-
bili).

• Il giallo è idoneo anche in 
una stanza per svolgere atti-
vità mentali come uno studio, 
perchè aiuta la creatività e 
la concentrazione, lasciando 

riposare la vista quando si 
distoglie lo sguardo da un li-
bro o dal computer. Esso crea 
anche un clima gradevole per 
le relazioni di lavoro. Ma se 
si deve arredare uno spazio 
come saletta d’aspetto, meglio 
inserire qualche elemento con 
gradevoli tonalità viola che ha 
il potere di attivare effetti posi-
tivi contro il nervosismo.

• Il bianco è da preferire in 
luoghi in cui si vuole trasmet-
tere una sensazione di igiene, 
come in un bagno. In questa 
stanza è molto utile anche in-
serire qualche richiamo a co-
lori pastello o rilassanti, come 
verde o rosa che tendono a 
calmare nei momenti di relax 
o di cura del proprio aspetto.

• Colori pastello, come azzur-
ro, verde acqua o rosa, sono 
idonei alle stanze dei bambini. 
Stimolano la fantasia e il gio-
co e possono essere arricchiti 
con tutti i colori dei giocattoli 

e dei pupazzi e 
cuscini che pos-
sono “animare” 
la vita in queste 
aree della casa.

• Anche per i cor-
ridoi, che per loro 
natura e forma 
sono spesso poco 
luminosi, sono da 
preferire sempre i 
colori chiari e le 
tinte pastello.

• La scelta dei co-
lori deve iniziare dalla scelta 
delle mattonelle e del colo-
re delle pareti (primo livello), 
proseguire poi con grandi mo-
bili (secondo livello) e conti-
nuare ritoccando e integrando 
le sfumature attraverso tende 
e tappeti (terzo livello) e, infi-
ne, perfezionarsi con cuscini, 
lumi e lampade, soprammobi-
li, vasi, fiori e piante (quarto 
livello).
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Il mal di testa è una patologia 
di cui soffrono moltissime per-
sone, dagli adulti ai bambini .
Il meccanismo del mal di testa 
è semplice; i muscoli andan-
do in tensione sotto sforzo sti-
molano la produzione di aci-
do lattico, sostanza che viene 
messa in circolazione dai mu-
scoli affaticati provocando uno 
stato di infiammazione delle 
cellule della zona. Le cellule 
intossicate liberano la produ-
zione di diverse sostanze come 
le prostaglandine che vanno a 
stimolare le cellule nervose af-
finché trasmettano un segnale 
che arrivato al cervello viene 
interpretato come dolore; da 
qui il mal di testa che continua 
ad auto alimentarsi grazie alla 
sintesi di queste sostanze. 
In altri casi si presuppone che 
la tensione muscolare sia un 
fattore scatenante che dà ori-
gine ad uno squilibrio nei si-
stemi del controllo del dolore. 
La tensione irrita 
i nervi cervicali 
ed occipitali sca-
tenando così il 
mal di testa.
Nelle cefalee 
muscolo tensive 
il dolore si loca-
lizza spesso nella 
parte posteriore, 
media ed inferio-
re del cranio, tal-
volta con dolore 
agli occhi e può 
essere accompa-
gnata da rigidità 
del collo e spalle e da ma-
nifestazioni ansiose.
Altre cause che possono 
provocare cefalee sono 
le posture sbagliate, che 
in particolare tendono ad 
assumere le persone che 
passano molte ore sedute 
al pc o in auto, mettendo 
in tensione le fasce mu-
scolari del collo e della 
schiena.
Con il passare del tem-
po il mal di testa può 

determinare delle irritazio-
ni delle terminazioni nervo-
se a livello cranio cervicale 
rischiando quindi di croni-
cizzare il dolore e delle mo-
difiche della motilità della 
colonna cervicale mettendo 
a rischio allineamento delle 
vertebre e funzionalità dei 
dischi vertebrali. 

Lo shiatsu dà sollievo soprat-
tutto a chi è affetto da cefalee 
muscolo-tensive, forma più 
comune di mal di testa che 
può essere episodica oppure 
cronica se il dolore è persi-
stente.
Il trattamento shiatsu si è di-
mostrato valido per prevenire 
i mal di testa cronici e rendere 
meno dolorosi gli attacchi di 
cefalea perché aiuta a scio-
gliere i muscoli contratti del 
capo e della parte superiore 
del collo e  ad ossigenare me-
glio i tessuti.

LE PROVE SCIENTIFICHE

Lo shiatsu si è dimostrato uti-
le anche quando a soffrire di 
mal di testa sono i più piccoli. 
All’ospedale Sant’Andrea 
di Roma è stato avviato 
uno studio sperimentale sui 
bambini, diretto dal dott. 
Fulvio Palombini reumato-
logo e docente di fisiotera-
pia alla Sapienza di Roma, 
con una seduta di shiatsu 
a settimana per un mese e 
mezzo.
Al termine del ciclo il 75% dei 
bambini presentava una ridu-
zione degli attacchi di cefalee, 
mentre a distanza di un mese 
dalla fine dei trattamenti il 
41% dei piccoli non aveva più 
i sintomi.

Il trattamento per tenere 
lontano le cefalee inizia 
con il contatto dei palmi 

delle mani aperti 
sul viso, prose-
gue con pressio-
ni delle dita in 
punti ben precisi 
del cranio e del 
viso ed ancora 
trattando la zona 
cervico-dorsale.
 Ricordiamo che 
lo shiatsu è una 
stimolazione ma-
nuale del sistema 
nervoso attraverso 
pressioni con polli-

ci e palmi delle mani, in cor-
rispondenza di zone dove vi è 
una forte presenza di termina-
zioni nervose sensitive . L’ef-
fetto immediato è un senso di 
benessere generale, la pres-
sione facilita il rilassamento e 
stimola il rilascio di endorfine, 
sostanze prodotte dal cervel-
lo ed in grado di esercitare 
un’azione analgesica innal-
zando la soglia del dolore.

Per  ulteriori informazioni
Claudia Micocci 

338/4048511
Operatore Shiatsu Practer 
Metodo Palombini Sistema 

Namikoshi
Si riceve per appuntamento 

presso gli studi di 
Orvieto (tr) 

Castiglione in Teverina (VT) 
Viterbo (VT)

Shiatsu e cefalea.
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Mentre scrivo non so 
come finirà. I numeri 
non lasciano scampo 
e, visto che le clas-
sifiche sono fatte di 
numeri, le classifiche 
lasciano ancora meno 

scampo, perchè 
di tutti i numeri ne 
consegnano solo 
uno ai posteri: 
quello che affianca 
il nome del vincito-
re, del primo, del 
migliore.
Ma non voglio oc-
cuparmi di numeri, 
a volte troppo fred-
di, a volte lontani 
dalla realtà per una 
lunga serie di moti-
vi che non rendo-
no giustizia; vo-
glio occuparmi 
di sentimenti 
e di empa-
tia.
Diego Ar-
m a n d o 
M a -
rado-
na è un 
uomo tra-
sversale, ha at-
traversato le vite delle 
persone di tutto il mondo 
negli ultimi 30 anni, ha fatto 
sognare, si è fatto amare ed 
odiare e, in questo mondiale, 
è diventato l’idolo di tutti. Più 
di qualsiasi giocatore, più di 
qualsiasi squadra.
E’ una sorta di magnete che 
attrae e respinge, che muore 
ma di colpo si rialza, rinasce, 
cambia rimanendo sempre 
uguale. E’ quasi ultraterreno, 
non per accostarlo ad un Dio, 
ma ad un mito non di carne 
ma, per esempio, dei fumet-
ti, tanto è stata fantastica, nel 
bene e nel male, la sua vita.
Ha perso Diego. Ha vinto. Ha 
pianto e gioito per quel pallo-
ne che lo rende, appunto, uni-
co, ma dal quale, lentamente, 

è riuscito a 
s t a c -
carsi 
p e r 
t rova-
re una 
sua iden-

ti-
tà.

V a l -
dano, Jorge Valdano, 

usa parole bellissime 
per descriverlo: “Mi pia-

ceva la sua storia di Ce-
nerentola che non perde la 

scarpetta anche se ci prova in 
tutti i modi. Si allenava sem-
pre con le scarpe slacciate, e 
pur non avendo ancora capi-
to come faceva a non perdere 
le scarpette e a non inciam-
pare nei lacci mi sembravano 
meraviglie minori rispetto alla 
sua visione di gioco in cine-
mascope, alle sue trovate in-
concepibili, alla sua tecnica 
grande quanto le invenzioni 
e al suo fisico che risponde-
va alla sfida delle invenzioni 
e delle tecnica. Aveva passio-
ne per quello che faceva e il 
coraggio di voler essere il mi-
gliore”. Ecco, in poche righe 
sintetizzato il tutto che è Die-
go: un uomo sempre sull’or-
lo del baratro ma che riesce 

sempre a rialzarsi, che 
scompare per riappari-

re più forte di prima e 
che si mette sempre in 
gioco, rischiando la 
faccia, per essere 

il migliore, per sé 
stesso, per sfida 
personale verso 

il mondo.
L’abbiamo vi-
sto urlare alla 
t e l ecamera 
durante il 
m o n d i a l e 
del ‘94 per 
un goal li-
beratorio, 
e subi-
to dopo 
v e n i r e 
e s c l u so 
d a l l a 
s t e s s a 
m a n i -
f e s t a -
z i o n e 

per positività 
al controllo anti-doping; lo 
abbiamo visto segnare 
reti spettacolari a 
Napoli come nel 
Boca Juniors, fa-
cendo impazzire 
i tifosi di tutto il 
mondo disposti a 
seguirlo ovunque, 
e lo abbiamo visto 
braccato dalla Guar-
dia di Finanza per sva-
riati problemi con il fisco 
italiano. Maradona è la 
medaglia che una volta 
cade su una faccia e la 
volta dopo sull’altra, non 
ha mezze misure, non ha 
rivali mediatici quando 
fa qualcosa, perchè arriva 
sempre a toccare il vertice 
più alto od a sprofondare nel 
peggiore dei dirupi. Nell’86 
vinse il titolo con la sua Argen-
tina, ma nel calcio la distan-
za che separa la gioa dalla 
tristezza si misura in secondi 
( e noi ne sappiamo qualco-

sa), e i 
4 anni che 
lo portaro-
no a perdere la finale 
proprio in Ita- lia volarono 
via come il vento. Fu la ne-
mesi: la terra che gli aveva 
dato una nuova vita, un nuo-
vo regno come Napoli, ed un 
popolo innamorato di lui, gli 
levò la vittoria al Mondiale, 
seconda di seguito, che lo 
avrebbe proiettato ancora di 
più nell’immortalità.
Ecco, Diego, un uomo fra-
gilissimo, che ha dimostrato 
con la sua stessa vita di essere 
mortale e fallace, consegnato 

all’immortalità delle im-
magini, dei sentimen-
ti, dei racconti. Per 
questo, forse, lo ab-

biamo adottato, 
perchè un uomo 
capace di far so-

gnare può solo 
che essere 

amato.

Diego Armando Maradona: 10
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Una cosa mi ha sempre colpi-
to: la commistione tra antico 
e moderno. Parlo, per capirci, 
del Centre pompidou o della 
piramide di vetro del Louvre a 
Parigi o della città di Berlino, 
vero esempio di convivenza di 
diversi modi di pensare una 
città, facendola cambiare nei 
decenni.
Ecco, parlo di integrazione 
architettonica tra quello che 
c’era e quello che ci sarà.
E questo ho visto nel  MAXXI, 
una grande, nuova, opera 
pubblica dalle forme archi-
tettoniche innovative e spet-
tacolari dell’architetto Zaha 
Hadid, situata nel quartiere 
Flaminio di Roma. 
Il complesso dell’intera strut-
tura – con i suoi 27mila mq 
circa –  tiene conto del tessu-
to della città e costituisce un 
nuovo spazio urbano basato 
sull’aperto-chiuso, molto arti-
colato e contiguo al paesag-
gio.
Un percorso pedonale esterno 
segue la sagoma dell’edificio 
e si apre in una grande piazza 
che, ripristinando un collega-
mento urbano interrotto per 
quasi un secolo dal preceden-
te impianto militare, offre ai 
visitatori un luogo di sosta e di 
svago, per chi non voglia solo 
vedere il museo o lo abbia già 
visto. 
Proprio le linee di indirizzo del 
concorso riguardo l’assegna-
zione del progetto prevede-

vano di integrare il progetto 
con il contesto del quartiere 
Flaminio, di conservare l’edi-
ficio che affacciava su via 
Guido Reni (sede del museo) 
e il grande corpo a due piani 
a confine con la chiesa par-

rocchiale (veramente bella), 
di creare spazi aperti lungo 
il perimetro del progetto, di 
porre attenzione all’illumina-
zione naturale e al controllo 
ambientale, di creare conti-
nuità nella circolazione e nei 
percorsi.
Insomma di pensare all’am-

biente e 
a l l ’uomo 
che lo 
vive. 
Ad inizio 
del ‘99 la 
giuria se-
leziona il 
p roge t t o 
vincitore, 
realizzato 
da Zaha 
H a d i d , 
che ri-

guarda un campus multifun-
zionale che compone e inte-
gra diversi spazi articolati e 
complessi: funzioni museali e 
laboratori di ricerca, spazi di 
accoglienza e servizi di sup-
porto al museo, funzioni com-

merciali e spazi per 
eventi, percorsi di 
collegamento interno 
e strade pedonali di 
carattere urbano si 

intrecciano su più livelli in un 
sistema dinamico e continuo.
Alla base di tutto un’attenta 
lettura del contesto e delle 
preesistenze, tanto che la giu-
ria sceglie il progetto non solo 
per la creatività della soluzio-
ne architettonica proposta, 
ma anche per la sua capacità 
di integrarsi nel tessuto urba-
no circostante.
Nel luglio 1999, viene appro-
vata la legge che istituisce il 
“Centro per la documen-
tazione e la valorizzazione 
delle arti contemporanee”, 

e così nasce il Maxxi. 
E di cosa parliamo?
Del primo museo na-
zionale di architettu-
ra presente in Italia, 
centrato tanto sull’architettura 
“d’autore” quanto su quella 
non-famosa.
Nel museo convivono due 
anime distinte: museo storico 
e museo contemporaneo che, 
pur possedendo caratteri e 
prospettive di sviluppo deci-
samente distinte, determina-
no una dimensione multipla e 
trasversale. 
E non parliamo del fatto che 
il Maxxi è anche un museo 
d’arte, una videoteca ed una 
biblioteca.
Insomma, un mondo presente 
in una grande città dal respiro 
mondiale.
E proprio Zaha Hadid spie-
ga in un’intervista: “La prima 
decisione era se mantenere gli 
edifici preesistenti, ma è stato 
deciso di dedicare un nuovo 

spazio all’arte che 
avesse una sua identi-
tà, e contestualizzarlo 
nel discorso dell’urba-
nistica romana, della 
tradizione di Roma 
che è fatta di luci e 
stratificazioni. 
Il mio edificio è infatti 
un lavoro stratificato 
e illuminato da luce 
naturale. Ma ricordo 
a Pio che questo è un 

progetto ancora incompiuto». 
E nei ringraziamenti, cita an-
che «Roma e i romani per la 
loro generosità» . 
Quando ci sono arrivato ho 
avuto l’impressione di essere 
altrove, di essere in Europa 
e non solo a Roma; un po-
sto nuovo, bello, luminoso e 
innovativo, ma immerso nel 
contesto romano, pieno di 
stranieri e di italiani tesi verso 
un mondo che vorrebbero ma 
non sempre riescono ad otte-
nere.

Molto MAXXi.
itinerary



Nell’antico e suggestivo Borgo Medioevale 
di Castiglione in Teverina,
c’è il BORGOVEJO,

un locale dal fascino unico che sorprenderà 
chi avrà la gioia e la fortuna di poterlo visitare 
per gustarne la gastronomia innaffiata 
dagli ottimi vini delle cantine della zona.

E, per chi vuole mangiare la pizza, 
il BORGOVEJO ne offre alla sua clientela
oltre 70 tipi.

Ristorante PizzeriABorgovejo

il BORGOVEJO è gestito da Mario e Ottavio da sette anni. 
Sono molto conosciuti nella zona, perchè sono stati i gestori per dieci anni della “Madonna delle Macchie”.
Nella loro vasta e fedele clientela, vantando anche famosi cantanti, calciatori e attori, che se si trovano in 
zona, fanno sempre una sosta nel locale.

RISTORANTE PIZZERIA BORGOVEJO di Basili Mario e Ottavio
Via 4 Novembre, 7/a - Castiglione in Teverina - Tel. 0761 949027 - 347 6214563 - 338 8217715

Il BORGOVEJO è chiuso il lunedì per riposo settimanale

Specialità tipiche regionali      Specialità di pesce      Dolci fatti in casa
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Estate: è tempo di musica!
Dopo un lungo inverno torna 
finalmente l’estate, il caldo, 
le lunghe giornate passate al-
l’aperto e le dolci serate fuori 
casa, da trascorrere rigorosa-
mente insieme agli amici per 
ritrovarsi in diversi luoghi di 
incontro, come bar e locali 
che offrono le più svariate so-
luzioni di intrattenimento.
Con l’estate torna, come sem-
pre, la musica live, di grande 
tendenza quest’anno in tutte 
le grandi e piccole città di Ita-
lia, al mare, in montagna e in 
collina, ospitata ancora una 
volta, con sempre maggiore 
attenzione e professionalità, 
dai tanti locali che mettono a 
disposizione piccoli o grandi 
spazi per tutti coloro i qua-
li adorano ascoltare un buon 
pezzo, magari, davanti ad un 
ottimo bicchiere di vino, in-
sieme ad un amico, la parola 
d’ordine è, sempre ed ovun-
que, la stessa: divertimento!!
Cosa c’è di meglio che ritro-
varsi insieme ad ascoltare 
buona musica?
La nostra città, sede del gran-
de evento umbro invernale,che 
vede come protagonista il jazz 
puro,  non può certo manca-
re questo importante appun-
tamento estivo con la musica 
nelle sue più varie forme, frui-
bili da ogni tipo di pubblico: 
quello che desidera ascoltare 
i grandi successi della musica 
leggera, italiana o internazio-
nale, quello che ama un tuffo 
nel passato o nel presente mu-
sicale per passare una serata 
leggera e spensierata o quello 
che vuole….,perché no,…..ci-
mentarsi nel canto scegliendo 
la famosa serata karaoke.
Ecco allora che entrano in sce-
na i numerosi locali dell’orvie-
tano e dintorni, bar, birrerie, 
winbar, organizzati per acco-
gliere questo tipo di spetta-
colo che si svolge soprattutto 
all’aperto, in luoghi sempre 
adatti a contenere un numero 
considerevole di persone che 

possono godere delle migliori 
condizioni audio e del massi-
mo comfort assicurato dalla 
competenza dei promotori de-
gli eventi.
La presenza di questi luoghi è 
molto importante, soprattut-
to in una piccola realtà come 
quella di Orvieto, perché offre 
la possibilità a molti giovani, 
spesso cantautori e composito-
ri, di poter mostrare il risultato 
del loro lavoro suonando, ogni 
sera, di fronte ad un pubblico 
diverso che sappia apprezzare 
la loro musica, conoscendoli 
ed ascoltandoli dal vivo, il mi-
glior mezzo di espressione a 
disposizione delle tante band 
attive nella nostra zona.
A due passi da Orvieto, a Ca-
nale, potrete trovare un loca-
le completamente rinnovato 
da un recente cambio di ge-
stione: Bardassi, bar...e non 
solo...che organizza, per tutto 
il periodo estivo, diversi tipi 
di intrattenimento, sopratutto 
per coloro i quali non possono 
andare al mare, ma vogliono 
passare, lo stesso, un’estate di 
svago e divertimento.
Bardassi vi propone serate 
di musica live, serate latino-
americano, serate karaoke e 

mette a disposizione un maxi 
schermo per seguire i mon-
diali di calcio, in un ambien-
te fresco, comodo e spazioso, 
dove potrete gustare il gelato 
artigianale “Sarchioni” di Tor-
re Alfina e trascorrere meravi-
gliose serate all’aperto insie-
me ai vostri amici.
Un invito rivolto ai giovani, da 
sempre veri protagonisti del-
l’estate: incontratevi da Bar-
dassi, state insieme e ascoltate 
musica live, ma sempre senza 
esagerare..............BUON DI-
VERTIMENTO!!!

Per tutta l’estate:
Happy Hour 

tutti i sabati dalle 19,00 
alle 21,00

Musica Live
Serate Latino-Americano

Serate Karaoke

Feste e Compleanni 
per grandi e bambini
Gelato artigianale 

“Sarchioni” di Torre Alfina

           di Marta Ciomei

Piazza Sirio, 10 
Canale di Orvieto (TR)

tel. 328.9195382
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Con l’arrivo dell’estate 
viene la voglia di rima-
nere sotto il sole in riva 
al mare per ore intere. 
Se questo può essere 

possibile per chi non lavora ed 
ha tutto il tempo a disposizio-
ne, è impossibile invece per chi 
è impegnato per tutta la setti-
mana deve approfittare del fine 
settimana per prendere un po’ 
di tintarella. È proprio questo 
ragionamento che si trova alla 
base dei problemi che derivano 
dall’esposizione “selvaggia” ai 
raggi solari, vittime soprattutto 
quelli che potrebbero essere 
definiti i “vacanzieri della do-
menica”. Sono proprio queste 
persone, infatti, le più esposte 
ai rischi derivanti dalla ricerca 
di un’abbronzatura veloce e 
senza protezione. 
Negli ultimi anni, purtroppo, 
complice il cambiamento cli-
matico ed il famigerato buco 
dell’ozono, i raggi solari sono 
diventati più “cattivi”. Nel senso 
che, chi prima poteva esporsi 
al sole senza problemi e sen-
za protezione, adesso si vede 
costretto a proteggersi come 
tutti gli altri. Qualche anno fa, 
infatti, chi aveva una carnagio-
ne scura era essenzialmente 
protetto dai rischi di eritema 
ed ustione; oggi, anche queste 
persone con fototipo 4-6 (cioè 
con carnagione scura o molto 
scura) devono fare attenzione 
all’esposizione al sole perché il 
danno alla pelle può degenera-
re fino a predisporre all’insor-
genza del melanoma. 

Prima di andare al mare
Se si è particolarmente a rischio 
di scottature, si può pensare 
di effettuare, almeno un mese 
prima di partire per le vacanze, 
una terapia particolare a base 
di vitamine per rafforzare il 
proprio organismo. È sufficien-
te recarsi da un dermatologo, il 
quale sottoporrà il paziente ad 
un esame indolore, effettuato 
con un macchinario che ripro-
duce i raggi solari. Da questo 
macchinario fuoriescono delle 
fibre ottiche che vengono ap-
plicate sulla schiena. Il giorno 
dopo si torna dal dermatologo, 
che valuterà l’effetto che le fibre 
ottiche, simulanti i raggi solari, 
hanno avuto sulla pelle e pre-
scriverà una terapia ad hoc. 
Tale terapia sarà a base di vi-
tamine C ed E, betacarotene e 
selenio. 

Senza protezione? 
Eritema ed ustione
È chiaro che, qualunque sia il 
vostro fototipo e indipendente-
mente se effettuate una terapia 
preventiva per rafforzare l’orga-
nismo oppure no, la protezione 
solare è l’unica arma veramen-
te efficace contro le scottature. 
Senza la protezione si rischia 
di essere vittima di un eritema 
solare o, peggio ancora, di 
un’ustione vera e propria. 
• L’eritema solare è il primo 
passo verso la scottatura. Si 
presenta con pelle arrossata 
e la comparsa di tanti puntini 
dopo una notte di sonno agi-
tato. Oltre a bruciare, la pelle 

prude, e forse è questo il sin-
tomo più fastidioso, perché 
insopportabile. Avvicinando la 
mano alla zona interessata, si 
può avvertire il calore uscire 
dai pori. Può aiutare fare una 
doccia con acqua tiepida, qua-
si fredda, per lavare via il sale, 
la sabbia ed i residui dell’ab-
bronzante; quindi, applicare 
una crema lenitiva con prodotti 
naturali. Se la situazione non 
migliora, si rende necessaria 
l’applicazione di creme ai cor-
ticosteroidi. Importante evitare 
l’esposizione al sole per alme-
no un paio di giorni. 
• L’ustione è i secondo grado 
della scottatura. La pelle si pre-
senta di un colore rosso intenso 
e gonfia; talvolta, l’ustione può 
essere accompagnata da brivi-
di e febbre. Dopo qualche ora, 
la zona interessata si riempie 
di bolle piene di liquido, tipico 
sintomo di un’ustione. Assolu-
tamente da evitare la rottura 
delle bolle, perché si rischia di 
infettare la pelle sottostante; 
proibito anche togliere la pelle 
se la bolla si rompe da sola. La 
pelle ustionata deve essere la-
vata con un detergente delicato 
con avena colloidale ed asciu-
gata tamponandola con un 
asciugamano morbido e senza 
strofinare. Infine, va applicata 
una crema a base di cortiso-
ne ed antibiotico. Se c’è anche 
febbre, si può assumere del 
paracetamolo. Evitare l’esposi-
zione al sole almeno finché non 
c’è più la pelle che ricopriva la 
parte ustionata. 

Qualche consiglio

Per godervi in tutta tranquil-
lità e serenità le vacanze al 
mare ed evitare spiacevo-
li sorprese, ecco qualche 
consiglio:

• per i primi giorni di espo-
sizione utilizzate una cre-
ma ad altissima protezione 
contro UVA e UVB;

• evitare di stare al sole tra 
le 11 e le 15, quando il sole 
è al massimo ed è quindi 
più pericoloso;

• applicare la protezione 
solare più volte al giorno, 
soprattutto quando si esce 
dall’acqua e anche quando 
ci si siede sotto l’ombrello-
ne;

• effettuare le passeggiata 
in riva al mare soltanto al 
mattino presto o nel tardo 
pomeriggio, oppure coprir-
si con un cappello a tesa 
larga ed una maglietta a 
mezze maniche;

• se si va in barca, scegliere 
una protezione maggiore, 
poiché i raggi solari sono 
più intensi;

• se nonostante tutto avete 
già un eritema, evitate di 
esporvi; allontanerete così 
lo spettro dell’ustione.

Fonte: paginemediche.it

Mare, sole e... scottature.
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Farmacia Frisoni
via Monte Nibbio, 16
ORVIETO SCALO
tel. 0763/301949 - e-mail: farmafrisoni@alice.it
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Amico Cuore 2009 due
Il numero è dedicato a Jan Havickszoon Steen. Il 
tema preferito da Jan Steen è la vita di tutti i giorni. 
Molte delle scene di genere da lui eseguite sono a 
tal punto vivaci da arrivare al caos più totale e alla 
lascivia.  Tuttavia sottili indizi nei suoi dipinti sug-
geriscono che Steen intenda avvertire lo spettatore 
piuttosto che invitarlo a copiare questi comporta-
menti.  Potremmo pensare ad una forma raffinata 
di propaganda dei corretti stili di vita.

Cioccolato nero e ipertensione arteriosa.
Molti studi hanno documentato l’effetto favorevole del cioccalato nero 
sull’insulino-sensibilità, sulla funzione endoteliale e...

Il cardiologo, utile “revisione” delle terapie prima...
A raccomandare una capatina dal medico per chi rischia di più con 
l’aumento delle temperature...

Protezione Cuore premia Coconuda Napoli con un defibrillato-
re...
Protezione Cuore, partner tecnico, insieme ad Orvieto Cittacardiopro-
tetta, della Cestistica Azzurra Ceprini Orvieto nel progetto...

Italiani a tavola, più frustrati che virtuosi.
La tavola, croce e delizia degli italiani: tre su dieci seguono una dieta 
sana...

Maturità, dall’esperto i “sì” e i “no” per prepararsi all’esame...
Sì all’aria condizionata, alle sedute di studio con i compagni, sì al-
l’aperitovo, ovviamente analcolico, o alla passeggiata dopo le otto 
di sera...

Defibrillatore senza fili nel cuore. Bene i primi 14 impianti
Dà una scossa come un normale defibrillatore impiantabile, ma il 
catetere si inserisce sottopelle anzichè nel cuore...

TV cattiva maestra a tavola
In Italia, i bambini che guardano la tv sono indotti a mangiare qual-
cosa ogni cinque minuti. A calcolarlo è una ricerca condotta...

Italiani ghiotti di gelato. E se il gusto è di stagione o locale fa 
più gola.
Gli italiani spenderanno per i gelati quasi 2 miliardi nel 2010. E’ la 
stima della Coldiretti, che segnala la volata dei consumi...

Presto una legge sui defibrillatori “esterni” ma gli Amici del 
Cuore di Orvieto...
... sono d’accordo con riserva su polizia, carabinieri, vigili del fuoco, 
vigili urbani. E’ noto che gli Amici del Cuore di Orvieto...

Priverno - Lorenzo Giannandrea, giovane calciatore, muore 
durante una partita
Un calciatore di 19 anni di Latina, Lorenzo Giannandrea, è morto in 
campo mentre stava disputando il memorial “Cesidio Fabrizio”...

leggi gli articoli per intero su www.amicocuore.it

• Progettazione e preventivi gratuiti
• Pagamenti rateali 6 mesi Tasso ø
Da noi puoi trovare anche soggiorni, 
camere, camerette e complementi...

ORVIETO SCALO
Via delle Querce, 35/A

Tel. 0763.450182 - Fax 0763.450185
Aperto sabato e domenica pomeriggio

www.amicocuore.it

NOVITà su alimentazione, stile di vita, cardiologia, sanità orvietana...
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... in acqua, cullati dalle note ...

Centro “Il Girasole” - obbedienza alla vita -
Ente Asilo “Cardinale Cerretti”
Morrano di Orvieto (TR)

Tel. 0763 215015 - Fax 0763 215746
e-mail: ilgirasole@effatah.it - www.ilgirasole.effatah.it

Nell’ambito della Me-
dicina Riabilitativa 
le tecniche “bagnate” 
rappresentano ormai 

uno strumento fondamenta-
le per  potenziare la qualità 
del trattamento,  velocizzare i 
tempi di recupero funzionale 
ed ampliare gli obiettivi riabi-
litativi. 

• L’idrokinesiterapia è una 
disciplina fisioterapica che si 
propone di curare patologie 
del movimento e danni esita-
li, attraverso l’acqua. Si tratta 
perciò di una tecnica riabilitati-
va svolta all’interno di una va-
sca appositamente progettata 
(piscina riabilitativa), che con-
sente un’attività terapeutica, 
svolta in modo confortevole e 
sicuro, senza che sia necessa-
rio saper nuotare. La tempera-
tura ottimale di 32° dell’acqua 
favorisce il rilassamento e pro-
duce benefici effetti sul corpo 

umano in particolare, sul si-
stema nervoso, sui sistemi mu-
scolare e  delle articolazioni.  
Il principio del galleggiamento 
e la spinta idrostatica  permet-
tono di evitare il sovraccarico 
delle articolazioni e di rilas-
sare tutto l’apparato musco-
lo-legamentoso, favorendo 
un più rapido recupero della 

forza e della funzionalità dei 
muscoli e consentendo un più 
agevole movimento con perse-
guimento del carico precoce e 
progressivo sugli arti inferiori 
nelle patologie ortopediche e 
ripristino di schemi motori an-
che in presenza di ipostenia 
severa. Inoltre la resistenza 
passiva al movimento opposta 
dall’acqua genera un benefico 
massaggio al corpo immerso, 
offrendo sollievo dal dolore e 
dallo spasmo muscolare, 
stimolando l’attività del 
sistema respiratorio, car-

diocircolatorio e gli apparati 
venoso e linfatico. 

Carattere innato dell’acqua è 
la musicalità: per questo la no-
stra equipe multidisciplinare ha 
posto in essere corsi e progetti 
terapeutici fondendo le discipli-
ne riabilitative acquatiche 
classiche con spunti tecnici 
“bagnati” di musicotera-
pia.
• La Musicoterapia è una 
modalità di approccio 
sensoriale che utilizza la 
musica in modo  con-
trollato e sistematico 
con finalità riabili-
tative, terapeutiche, 
preventive e d’in-
tegrazione. Questo processo 
d’intervento avviene all’interno 
delle sedute in una relazione 
tra musicoterapista e pazien-
te, mediante l’uso del canale 
non-verbale e corporeo-sono-
ro-musicale. Il movimento, il 
canto, gli strumenti musicali, 
la produzione sonora, sono 
tutti mezzi a disposizione del 
musicoterapista per costrui-
re questa relazione e favorire 
nuovi canali di comunicazione 
e d’interazione. La Musicote-
rapia viene applicata in sedu-
te di gruppo e individuali con 
bambini, adolescenti, adulti 
ed è utilizzata nell’ambito di 
deficit sensoriali, disturbi neu-
rologici e psichici.

Presso il  Centro  Il Gi-
rasole, l’equipe sanitaria 
multidisciplinare gestisce

programmi riabili-
tativi di idrokinesite-

rapia e psicomotricità in 
acqua, per l’età evolutiva e 
per utenti adulti, adatti a:
• patologie neurologiche 
in fase post- acuta e cronica 
(disturbi della coordinazio-
ne motoria, esiti di PCI, emi-
plegia, distonia, miopatie, 
distrofia muscolare, paralisi 
del plesso brachiale, Scle-
rosi Multipla, Atassia, esiti 
di ictus cerebri, Malattia di 
Parkinson,  ecc.),
• patologie ortopediche, 
in fase acuta e  post- ope-
ratoria (fratture, lussazioni, 
artrosi, malattie croniche 
degenerative, ecc.), 
• patologie reumatiche ( 
artrite reumatoide, SAAP, ar-
trite siero negativa,   ecc) e 
con patologie suscettibili di 
linfodrenaggio o condizioni 
postchirurgiche ad esito ci-
catriziale doloroso.

Centro SRED Il Girasole 
obbedienza alla vita
Il Girasole è un centro socio riabilitativo educativo diurno e 
ambulatoriale, che rappresenta una struttura di intervento mul-
tidisciplinare nella riabilitazione in età evolutiva e d’intervento 
riabilitativo nell’ambito psicomotorio e idrokinesiterapico  per 
l’utenza adulta.

Attività:
Osservazione psicologica, linguistica, psicomotoria, fisiotera-
pica, musicoterapica;
consulenza medica specialistica;
psicoterapia;
logoterapia
musicoterapia
fisiokinesiterapia (individuale e di gruppo);
idrokinesiterapia (individuale e di gruppo)
psicomotricità (individuale e di gruppo), 
psicomotricità  in acqua (individuale e di gruppo), 
consulenza e sostegno psicologico alle famiglie;
progetti psico-educativi;
laboratori ludico-riabilitativi;
consulenza scolastica (GLH)
attività progettuali di promozione della salute;

•

•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
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La Sindrome del Tunnel Carpale 
(stc) è la neuropatia più frequen-
te ed è dovuta alla compressione 
del nervo mediano nel passaggio 
attraverso il tunnel carpale che è 
un canale localizzato al polso for-
mato dalle ossa carpali sulle qua-
li è teso il legamento trasverso del 
carpo, un nastro fibroso che costi-
tuisce il tetto del tunnel stesso.
In questo “tunnel” passano strut-
ture nervose (nervo mediano), 
vascolari e tendinee (tendini dei 
muscoli flessori delle dita). La 
patogenesi occu-
pazionale sembra 
essere la causa più 
frequente per lo svi-
luppo della Sindrome del 
Tunnel Carpale; inoltre 
è stata dimostrata un’ 
associazione con i 
lavori ripetitivi, sia in 
presenza che in assen-
za di applicazione di forza 
elevata: prolungati e ripetitivi mo-
vimenti di flesso-estensione del 
polso (in minor misura anche la 
flessione delle dita), provocano 
un aumento della pressione al-
l’interno del tunnel carpale e che 
il ripetuto allungamento dei nervi 
e dei tendini che scorrono dentro 
il tunnel possono dar luogo ad 
una infiammazione che riduce 
le dimensioni del tunnel determi-
nando la compressione del nervo 
mediano. Anche malattie sistemi-
che possono essere associate alla 
Sindrome del Tunnel Carpale (es. 
diabete mellito, artrite reumatoi-
de), come pure situazioni 
fisiologiche (gravidanza, 
uso di contraccettivi orali, 

menopausa), traumi ( pregresse 
fratture del polso con deformi-
tà articolari), artriti e artrosi de-
formanti. Nelle fasi iniziali della 
patologia la Sindrome del Tunnel 
Carpale (stc) si manifesta con 
formicolii, sensazione di intorpi-
dimento o gonfiore alla mano, 
prevalenti alle prime tre dita della 
mano e in parte al quarto dito, 
soprattutto al mattino e/o du-
rante la notte; successivamente 
compare dolore irradiatesi anche 
all’avambraccio, sintomi definiti 
“irritativi”. Se la patologia si ag-
grava compaiono perdita di sen-
sibilità alle dita, perdita di forza 
della mano; sintomi “deficitari”.
La Sin- drome del Tunnel 

Carpale presenta 
una significativa 

associazione con 
alcune attività la-

vorative.
Verosimilmente le 

cause sono molteplici: di 
notte il polso può rimanere a 

lungo iperflesso o iperesteso de-
terminando così, una maggiore 
pressione all’interno del tunnel 
carpale, con compressione del 
nervo mediano; la posizione 
sdraiata può ridistribuire i liquidi 
corporei con un aumento di que-
sti agli arti superiori e quindi an-
che all’interno del tunnel carpale 
con conseguente aumento della 
pressione; il riposo stesso della 
mano non permetterebbe il dre-
naggio dei liquidi all’interno del 
tunnel carpale. La terapia della 
Sindrome del Tunnel Carpale può 
essere conservativa o chirurgica. 
Secondo le indicazioni dell’Ame-
rican Accademy of Neurology 

(AAN,1993), il trattamen-
to conservativo è da ten-
tare se non ci sono deficit 
della forza o della sensi-
bilità o severe anomalie 
all’esame diagnostico. E’ 
importante, comunque, 
non operare il paziente 

troppo tardi, in quanto possono 
permanere esiti; il paziente in te-
rapia conservativa deve pertanto 

essere controllato. Talvolta è suffi-
ciente cambiare modalità di svol-
gimento dell’attività lavorativa per 
avere un miglioramento. Si avva-
le di: ultrasuoni, ionoforesi, laser, 
che possono migliorare i sintomi 
, ma non agiscono sulla causa 
della Sindrome (ripetute e prolun-
gate flesso-estensioni del polso); 
i farmaci antinfiammatori hanno 
efficacia limitata nel tempo; in-
filtrazioni efficaci sui sintomi, ma 
con due grossi “effetti collaterali”: 
un dimostrato danno fibrotico del 
nervo e il rischio che il paziente 
posticipi troppo l’intervento con 
esiti permanenti; stecche per il 
polso (splint) efficaci, ma poco 
tollerate, solitamente usate solo di 

notte e che pertanto non 
incidono sulla causa del-
la sindrome. L’utilizzo di 
polsiere steccate favo-
risce il riposo dell’articolazio-
ne in modo che le fibre nervo-
se irritate dalla compressione 
e dallo sfregamento, con l’im-
mobilizzazione si sfiammano 
riducendo il dolore.
L’intervento chirurgico prevede il 
taglio del legamento trasverso del 
carpo (tetto del tunnel carpale), 
talvolta associato a una neuroli-
si. Può essere effettuato con tec-
nica tradizionale o endoscopica, 
in anestesia locale o brachiale. 
La convalescenza è solitamente 
compresa fra 2-4 settimane.

La sindrome del tunnel carpale.
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Dott.ssa Marika Mancini

Offerte per i ricoverati dell’ospedale di Orvieto

TUTTI I lunedì mattina CONTROLLO GRATUITO DELL’UDITO
Sconti importanti su tutti gli altri articoli 
per i ricoverati dell’ospedale di Orvieto

VENDITA E NOLEGGIO carrozzine, deabulatori, aspiratori...

Collare cervicale 
rigido

da € 19,00

Busto a tre punti

da € 179,00

Tutore bivalva 
per caviglia

da € 36,90

Tutore per
tibio-tarsica

da € 79,00

Mutande
elastiche per ernia

da € 34,90

Ginocchiera
post-operatoria

calzature 
post-operatorie

da € 19,90

Gambaletto
anti-trombo

da € 12,00da € 79,00

Ginocchiera
immobilizzatrice

da € 56,00

Immobilizzatore 
di spalla

da € 37,90

Cuscino abduzio-
ne spalla 15°

da € 46,00

Pancere
post-operatorie

da € 18,00

ORVIETO SCALO - Via A. Costanzi 39/41
Tel. e Fax 0763.302564 - Cell. 329.6253520

CONVENZIONI ASL - INAIL


